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I «macchinari» che voleva Nivaldo per la riabilitazione arrivati a Trigoria 

orna, la verità su Falcao 
Zico o Stromberg nei piani 
Si va verso un «divorzio» consensuale? - U«orthotron» alla base della decisione di rientrare 
in Brasile - La diagnosi sbagliata di Andrews - Rafforzamento e non rivoluzione 

ROMA — Paulo Roberto Falcao è ri
partito per il Brasile lasciando ur> mes
saggio: «Arrivederci». A quanto ci risul
ta, noi crediamo che viceversa si sia 
trattato di un addio. È probabile che 
prima del 6 mesi regolamentari per re
scindere 11 contratto, si addiverrà ad un 
•divorzio» consensuale tra le parti. Du
rante un colloquio avuto col presidente 
della Roma, Ing. Dino Viola, ad un cer
to punto egli ha esclamato: «Che cosa 
dobbiamo fare ancora per Falcao?». To
no di voce pacato, quello di Viola, ma 
sicuramente deciso. La Roma ha speso 
fior di milioni per tutta la «vicenda» Ine
rente l'intervento al ginocchio sinistro 
del brasiliano, effettuato a Columbus, 
In America, dal prof. Andrews. La scel
ta di farsi operare «dal meglio che c'è In 
giro» fu dello stesso Falcao. Le cose è 
probabile che sarebbero andate diver
samente se il giocatore si fosse fatto 
operare dal prof. Perugia, 11 quale aveva 
escluso che si trattasse di menisco (con
fermando la diagnosi del medico socia
le della Roma, prof. Allclcco), ma che 
occorreva sottoporre al più presto 11 gi
nocchio ad «artroscopia». Nivaldo, Tim 
e Falcao furono di avviso contrarlo, e 
ricorsero al «potenziamento muscolare» 
che — come tutti ricorderanno — si ri
velò una inutile perdita di tempo. 

Falcao partì per l'America dopo la 
partita di Napoli. A Columbus il prof. 
Andrews diagnosticò, ad un primo esa
me, 11 menisco (era accaduta la stessa 
cosa in Brasile). Una volta sottoposto 
ad «artroscopia» esplorativa, il ginoc
chio di Falcao rivelò invece la presenza 
di un «corpo estraneo», per giunta di da
ta non recente. Documenti In tal senso 
stanno a comprovarlo (Il prof. Caruso, 
«aiuto» del prof. Perugia, lo ha ribadito 
proprio l'altro giorno). Venivano così a 
cadere 1 «richiami» rivolti all'indirizzo I 

del medici italiani 1 quali «non avevano 
capito niente». Comunque una cosa è 
certa: tutta la vicenda venne gestita 
male tanto da una parte quanto dall'al
tra. Purtroppo per Falcao e per la Ro
ma, 1 tempi del recupero si sono allun
gati. Il prof. Andrews, a questo riguar
do, si è scusato, ma era logico che potes
se sbagliare sia diagnosi che prognosi: 
non aveva mal operato un giocatore di 
calcio. Falcao fece poi sapere alla Roma 
che sarebbe rientrato a Roma quando 
fosse guarito completamente. Poi, stra
namente, ha anticipato i tempi. Appena 
rientrato, Nivaldo, Il fisioterapista che 
lo aveva accompagnato, fece presente 
alla Roma quali erano i «macchinari» 
che occorrevano per la rieducazione del 
ginocchio sinistro dì Falcao. La Roma 
gli fece notare che una parte dei «mac
chinari» erano già stati ordinati, come 
dotazione del nuovo reparto ambulato
riale di Trigoria, mentre per gli altri 
(«orthotron» compreso) c'era bisogno di 
«tempi tecnici» necessari al loro reperi
mento. 

Comunque 11 famoso «orthotron» po
teva venire messo a disposizione da 
parte della clinica Villa Bianca (dove 
opera il prof. Perugia), ma era chiaro 
che bisognava stabilire orari e giorni. 
Nivaldo replicò che Falcao aveva biso
gno di 3 ore di esercizi, ma che non po
teva fissare i giorni; in pratica 
P«orthotron» doveva essere messo a di
sposizione del solo Falcao. Purtroppo 
ciò non fu possibile, considerate le ne
cessità degli altri malati. Si ricorse al 
Coni, che interpose i suoi buoni uffici 
presso il prof. Santillì. Ne esisteva uno 
presso l'Istituto di medicina sportiva 
all'Acquacetosa. Un apparecchio dei 
più sofisticati, la cui differenza è la 
stessa che intercorre tra «una 126 e una 
Regata». Purtroppo a Nivaldo non stet
te bene: voleva l'«orthotron» da lui indi
cato e nessun altro. Disse anche che In 4 
giorni Falcao aveva perso 2 cm. in 
estensione! A questo punto le cose pre

sero una piega antipatica. l'Intransi
genza subentrò al buon senso. Il presi
dente Viola alla fine concluse: «Fate co
me volete, però vorrei sapere 11 perché 
Falcao sia rientrato senza essere a po
sto completamente». DI qui la decisione 
improvvisa di Nivaldo e di Falcao di ri
partire per 11 Brasile, salutando con 
quell'«arrlvedercl» di cui abbiamo detto 
all'Inizio. Peccato, perché proprio Ieri 
(ironia della sorte) tutti l «macchinari» 
sono arrivati e sono stati installati a 
Trigoria. Con ciò vi abbiamo racconta
to la «verità» della Roma sul «caso Fal
cao», che però ha creato una spaccatura 
tra i favorevoli e i contrari all'uno e al
l'altro. 

Ora se il recupero di Falcao, alla data 
dell'8 maggio, quando cioè verrà visita
to dal prof. Andrews, darà ampie ga
ranzie, il «divorzio» potrà anche rientra
re. ma è altrettanto chiaro che la Roma 
nel frattempo dovrà stilare un pro
gramma di rafforzamento. SI presume 
che tale programma prescinde dalla 
permanenza o meno di Falcao, in quan
to la società non potrà aspettare fino 
all'8 maggio: dovrà, cioè, «congelare» un 
giocatore disposto ad aspettare sino al
ia fine di maggio. Ora il presidente Vio
la e gli stessi Eriksson e Clagluna non 
hanno intenzione di rivoluzionare la 
«rosa» attuale. Sostengono che per il 
rinnovamento basteranno tre elementi: 
un difensore, un centrocampista e una 
punta. Se uno straniero dovrà sostltui-
rejjper forza di cose, Falcao, questi sarà 
o Zico o Stromberg (Boniek non è nei 
piani). Mandorlini potrebbe venir buo
no soltanto nel caso che si debbano «sa
crificare» Nela o addirittura Conti, per 
acquistare Altobelli. Nel «mirino» però 
ci sono anche Tardelll e Mauro e lo stes
so Giordano, 11 quale però continua a 
far sapere che non andrà mai alla Ro
ma. Quanto a Roberto Clagluna l'alle
natore verrà riconfermato (sempre che 
non sia lui a decidere altrimenti). 

g. a. 

Dal nostro inviato 
ACIREALE — L'acuto di Sa-
ronnl, che lunedì ha vinto in 
modo convincente il Trofeo 
Pantallca, non può lasciare 
del tutto Indifferente Fran
cesco Moser e oggi nel sesto 
Giro dell'Etna potremmo 
avere una risposta del cam
pione trentino. La corsa sulle 
strade della montagna ' di 
fuoco e 1 suol motivi agoni
stici sarà forse più complica
ta di quanto non lo siano sta
te le gare precedenti. Saron-
nl, rinfrancato dalla vittoria, 
si dice pago e si ripromette 
vita tranquilla pensando alla 
Parigl-Roubalx del prossi
mo 14 aprile. «Non posso 
chiedere alla squadra di 
spremersi ancora come nel 
Pantallca — dice Saronnl —; 
se la corsa si metterà bene 
non mi tirerò indietro, ma 
non chiedetemi di provarci 
ancora, di esasperare il mio 
impegno». Tuttavia non 
smentisce che qualora, «gio
cando di rimessa», gli doves
se capitare la volata giusta, 
ci proverebbe ancora. 

Rientrato in Sicilia dal 
continente (dopo Reggio Ca
labria è andato a Novi Ligu
re per 11 Premio Coppi e a 
Sanremo per gli Oscar dello 
sport) Moser trova una corsa 
che gli si addice e poiché In 
questa stagione la sua cam
pana non ha ancora suonato 
e facile credere che voglia 
farla sentire in questa corsa 
nella quale parte col numero 
1 per averla vinta anche l'an-

Oggi il Giro dell'Etna (tv 14.45) 

Dopo Saronni 
toccherà 
a Moser? 

SARONNI 

no scorso. Naturalmente 
Moser sa di non avere pro
blemi, di non aver niente da 
dimostrare. Sa che da lui si 
attendono acuti in occasioni 
più importanti e non s'affan
nerà di certo solo perché Sa
ronnl s'è rifatto vivo. Sem
mai a stimolarlo saranno 11 
suo Innato agonismo, il suo 
temperamento e magari la 
voglia e la necessità di dare 

MOSER 

alla squadra nuovo entusia
smo. Naturalmente se deci
derà di mirare il traguardo 
non troverà un terreno facile 
e un suo successo potrà veni
re non casualmente, ma sol
tanto a patto di un impegno 
notevole e per notevole de
terminazione. 

L'Ariostea, per esemplo, 
che con Salvador, Contini, 
Panizza, Petlto, Giovannetti 

e Van Calster (secondo dietro 
Saronnl nel Pantallca) ha 
battagliato da pari a pari con 
la Del Tongo nel Pantallca, 
guarda anche all'Etna con 
ambizione, tanto più giu
stificata dalle condizioni di 
Contini cl\e sembrano torna
te buone. E venuto al Sud col 
proposito di lare almeno un 
risultato, Pierino J3avazzl{ 
da'parte stia in questo Giro 
dell'Etna — Memorlal Turi 
D'Agostino ha oggi l'ultima 

. occasione. A complicare le 
possibili trame agonistiche 
altri si aggiungono a quelli 
che hanno corso a Siracusa. 
Ci sarà In questa corsa anche 
Bontempl, rientrato a rin
forzare le file della Carrera 
Inoxpran e tutta la Malvoor 
Bottecchia Vaporella, con 
Beccia e Da Silva, s'aggiunge 
al gruppo. La vivacità già 
manifestata da giovani e 
giovanissimi completa il 
quadro di una corsa che 
s'annuncia interessante 
quante altre mai. Se Moser 
vorrà rispondere a Saronnl 
dovrà dunque tirar fuori le 
unghie e mettere alla frusta 
la squadra. Il rischio che cor
re è di spianare il successo 
proprio all'avversario prin
cipale, oppure agli altri velo
cisti in agguato. Il percorso 
di 181 km (partenza da Aci
reale, arrivo ad Acicatena) 
ha nei 988 metri di Meletto il 
punto più alto da dove man
cano ancora 74 km all'arri
vo, dei quali gli ultimi 25 fra
stagliati e adatti a seleziona
re la corsa, specialmente se 
già prima ci sarà stata au
tentica bagarre. La televisio
ne trasmetterà la gara alle 
ore 14,45 sulla Reteuno. 

Eugenio Bomboni 

Oggi verrà premiato a Maranello con la «Tartaruga d'oro» dell'Uiga 

Ivan Capelli, il pivello che 
sogna la «corte» di Ferrari 

L'anno scoi so vinse il G.P. di Montecarlo di F3 - Guida una March della «Genova Racing» 

Ivan Capelli, ventuno anni, 
campione europeo di Formula 
3, è una recluta sconosciuta nel
la caserma «Bligny. di Savona. 
Ha appena ricevuto il tele
gramma dell'Uìga (Unione Ita
liana Giornalisti dell'Automo
bile) che lo avvisa di aver vinto 
la «Tartaruga d'oro., il premio 
assegnato ogni anno al pilota 
emergente. Un riconoscimento 
— voluto nel 1955 da Giovanni 
Canestrini, primo presidente 
deH'Uiga, per onorare !a me
moria di Tazio Nuvolari — as
segnato a grandi assi del volan
te (Eugenio Castelletti nel 
1956, Collins nel 1957, Bagheri i 
nel '61 e Clay Regazzoni nel 
1970) e che ha portato fortuna 
a diversi drivers che si sono poi 
fatti onore in Formula 1: basti 
ricordare Michele Alboreto, di
ventato pilota Ferrari. 

Ivan Capelli riceverà il pre
mio oggi proprio a Maranello 
dove l'Uiga terrà l'annuale as
semblea dei soci per eleggere il 

nuovo Comitato direttivo. Sarà 
presente anche Enzo Ferrari. Il 
costruttore modenese presen
terà i suoi documenti sul Gran 
Premio di Roma, prima osteg
giato e poi saltato definitiva
mente. Non solo: verranno con
segnati anche i premi «Dino 
Ferrari, per il giornalismo e la 
fotografia. «Per me si tratta di 
un riconoscimento importante 
— dice Ivan Capelli —. Un pre
mio che spero possa aprirmi le 
porte della Formula 1 come è 
già successo ad Alboreto. Baldi 
e Martini. Quendo ho bussato 
alle porte di alcuni team, mi 
hanno chiesto subito i soldi. E 
io non ho grandi sponsor alle 
spalle.. 

Ha cominciato a correre nel 
kart a 14 anni. La via scelta da 
quasi tutti i nipotini di Nuvola-
ri come De Angelis, De Cesari e 
Patrese. Poi è passato in For
mula 3. L'anno scorso si è fatto 
notare da tutto il mondo delle 
quattro ruote vincendo da cam
pione il Gran Premio di Monte
carlo. Ivan Capelli si sente già 
un professionista del volante 

(«se essere professionisti signi
fica fare tanti sacrifici e pensa
re solo alla macchina che guidi, 
allora sono un professionista* 
dice). 

Chiuse per il momento le 
porte della Formula 1, sì è get
tato nella Formula 3000. Guida 
una March preparata dalla 
«Genova Racing». «È da dicem
bre che non toccavo un volante 
— racconta —. E ci soffrivo. 
Correre è come una droga. E, 
poiché non sono ricco, ho un'u
nica possibilità per farmi nota
re: abbassare la testa e vincere». 
Si è fatto anche il suo nome co
me possibile terzo pilota alla 
Ferrari, quello che dovrà col
laudare la «154>. Ivan Capelli 
sorride: tÈ ancora un sogno. 
Nessuno mi ha comunicato 
niente. Certo, guidare una Fer
rari a 21 anni sarebbe il massi
mo per un pilota». Ma pensa di 
possedere le doti di collaudato
re richieste dal commendatore 
di Maranello? «Ho guidato — 
risponde — sia le Ralt che le 
Martini e mi sono sempre ade
guato alle necessità di guida e 
di messa a punto delle vetture. 

Ma naturalmente ho ancora 
molto da imparare. Non mi 
sento il più bravo di tutti. In 
questo mestiere ci vuole anche 
tanta umiltà. Chi si crede arri
vato. non imparerà niente dì 
nuovo. Io, invece, ho sempre 
voglia di imparare». 

Come va la vita militare? 
«Sono una recluta. È giusto co
sì. Non faccio pesare il mio pic
colo passato di pilota. Voglio 
essere trattato come tutti gli al
tri. Una cosa mi manca: un am
biente dove si possa tutti i gior
ni discutere di macchine da 
corsa». 

S. C 
• CLAY REGAZZONI AL 
CONI — Oggi, alle ore 10,30, a 
Roma, presso il salone d'onore 
del Coni al Foro Italico, la Fe
derazione Automobilistica Ita
liana Handicappati, presenterà 
ufficialmente la 1" Scuola In
temazionale di pilotaggio per 
portatori di handicap che sarà 
organizzata con il patrocinio 
del Coni. Alla Conferenza-
stampa presenzieranno il presi
dente del Coni, Franco Carrara 
e lo stesso Regazzoni. 

FALCAO 
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à 

TACCONI 

Quattro chiacchiere in allegria 

Bagnoli, ora 
che è «ricco» 

se la gode 
«Agnelli può arrabbiarsi se gli tolgono un po' 
di potere. Io è come se avessi vinto al lotto» 

Dal nostro inviato 
VERONA — Se la prendono con comodo. Che fretta c'è, infatti? 
La partita contro la Sampdoria è solo fra cinque giorni. Meglio 
allenarsi con calma e senza strafare. E Bagnoli a rendere tutti così 
tranquilli oppure è la convizione di essere il meglio che ha espresso 
questo campionato? «Mi vien da ridere — dice l'Osvaldo della 
Bovisa —. Ma lei si ricorda quando tutti dicevano: Bagnoli è 
impazzito, non parla più con nessuno, sente troppo il peso della 
responsabilità di comandare la classifica? Delle risate che mi do
vevo tenere la pancia. Non capivano che un Agnelli pub arrabbiar
si se gli tolgono un po' di potere. Io, invece, sono come quello che 
vince al lotto. Improvvisamente ti trovi ricco e cosa fai? Ti metti a 
piangere?». - -
. Enel calcio da trent'anni. Come giocatore ha vinto uno scudetto 

con il Milan nel campionato 1956-'57. Come allenatore ha fatto 
salire il Fano in B, il Cesena in A e ora il Verona è lì lì per vincere 
lo scudetto. Dicono addirittura che, se accetta, vogliono farlo sin
daco. E lui, l'Osvaldo, non si trattiene ancora. Giù un'altra risata. 
«Mi scusi — dice —, ma questa è proprio grossa. La verità è una 
sola, non serve essere filosofi o professoroni per capirla: un allena
tore è bravo solo se vince. Se va male, qui a Verona mi prendono a 
calci nel sedere, lo la lezione l'ho imparata a memoria. Ho subito 
l'umiliazione dell'esonero e so come si scappa, dalle porte seconda
rie, dallo stadio. E nessuno riuscirà più ad incastrarmi. Lo sa qua! 
è il mio obiettivo? Vincere lo scudetto? Se capita lo prendo, ma il 
mio obiettivo rimane: trovare ogni anno una squadra che mi faccia 
lavorare». Ma allora va via da Verona oppure rimane? L'Osvaldo 
ha imparato anche questa lezione: la discrezione. «Eh, sì — spiega 
— vengo a dirlo proprio a lei... Una volta mi danno alla Juve, 
un'altra alla Fiorentina, un'altra ancora al Napoli... Vedremo. Ve
rona è comoda, lo stadio a cinque minuti di strada». Meglio girare 
attorno all'ostacolo con un'altra domanda: la sua famiglia si trova 
bene a Verona. Quanto può pesare il giudizio di sua moglie e delle 
sue figlie sulla scelta di rimanere ad allenare ancora Panna e soci? 
•Io non sono come quelli che dicono: la famiglia è una cosa e il 
lavoro un'altra. La famiglia è molto importante per me ed è lì che 
prendo le mie decisioni. I giudizi di mia moglie e delle mie figlie 
pesano, eccome. Le conclusioni le tragga lei». 

Il Verona ha acquisito o no «peso politico»? «Io avevo solo delle 
sensazioni — risponde —. E cioè che stampa, televisione e un po' 
gli arbitri non vedessero di buon occhio la mia squadra. E 1 rio 
detto quando il Verona vinceva. Poi mi sono accorto che molte mie 
parole venivano strumentalizzate. E allora ho usato l'unica mia 
arma a disposizione: il silenzio. Ora parlo volentieri, ma se fossi 
posseduto nuovamente da quella sensazione cambierei ancora 
idea». 

Si dice che lei sia un dittatore. Preferisce squadre senza leader, 
non ama il calciatore-divo... «E falso. Sono stato talmente demo
cratico che contro la Roma ho detto: prendetevi l'uomo che volete. 
E vero, non ho un leader in squadra, ma solo perché tutti sì 
sentono leader». I giocatori sono pronti. Gli sfilano davanti. Ha 
rapporti di amicizia con qualcuno di loro?, chiediamo. «No. E non 
voglio sentir parlare di amicizia. C'è la stima, è vero. Però voglio 
avere la possibilità di dire a uno: tu oggi non giochi». 

Sergio Cuti 

Dure accuse del portiere alla società 

Tacconi: «Chi parla 
onestamente non può 
stare alla Juventus» 

TORINO — Il «matrimonio. 
tra la Juventus e Stefano 
Tacconi è alle soglie della 
rottura. Ieri mattina, senza 
neppure 1 preliminari di rito, 
11 portiere ha fatto deflagra
re la «bomba» tenuta a lungo 
con la spoletta attivata ed ha 
dichiarato al giornalisti: 
«Chi è onesto nel dire sempre 
quello che pensa non può 
stare alla Juventus!» 

11 «grido di dolore» dell'a
tleta e sembrato l'ultimo af
flato di una tragedia shake
speariana ridotta a parodia: 
Tacconi moderno Giulio Ce
sare che sussurra le ultime 
frasi ad un levigato Giam
piero Bonlpertl, alias Bruto, 
forse colpevole di averlo pu
gnalato alle spalle. C'è da ri
manere Interdetti ad ascol
tare Tacconi, quasi Increduli 
di uno sfogo così «velenoso» 
alla viglila del «derby», quel 
medesimo avvenimento che 
segnò l'inizio di una parabo
la discendente nelle fortune 
dell'ex avellinese. Conscio 
dell'attenzione suscitata at
torno a sé, Tacconi ha ag
giunto, quasi a voler sgom
brare il campo dal dubbio: « 
So benissimo di dire cose 
molto gravi, ma ho compre
so che alla Juventus non c'è 
più niente da fare, tanto vale 
che parli. Del resto senza la
voro non resto Si mormo
ra di un interessamento del 
Napoli... intenzionato a so
stituire 11 «vecchio» Castelli
ni. «In proposito non so nulla 
di preciso, tuttavia se la so
cietà partenopea mi deside

ra, sono pronto a fare le vali
gie». 

Ricapitoliamo gli avveni
menti. Il 18 novembre scor
so, nona di campionato, la 
Juventus esce sconfitta nel 
«derby» torinese. Negli ulti
mi secondi, una «zampata» di 
Serena regala al granata una 
vittoria Insperata e decapita 
ad un tempo le residue vel
leità bianconere di Inserirsi 
nella corsa allo scudetto. Il 
principale Imputato della 
sconfitta è Tacconi: i capi 
d'accusa sono spietati e le 
Immagini televisive Impieto
se. Gli stessi compagni di 
squadra, seppur a denti 
stretti, fanno intendere di 
non aver più fiducia in un 
portiere oramai palesemente 
In crisi. Lo stesso che la setti
mana precedente aveva in
cassato quattro gol a San Si
ro, due gol a Verona, manife
stando scarsa sicurezza tra 1 
pali. 

Il verdetto dei «capataz» 
juventini, dopo qualche ten
tennamento, giunge puntua
le: giubilazione del portiere 
titolare, il sostituto di Dino 
Zoff. L'avvicendamento con 
Bodlni, l'eterna riserva, tro
va forma 1125 novembre, nel
la trasferta ad Udine dove la 
Juventus si riabilita con un 
secco tre a zero a spese del
l'Udinese, orfana "di Zico. 
Tacconi accetta la «punizio
ne» con un velo di vittimi
smo, ma senza recrlmlnazlo-
ni.Solo qualche battuta sala
ce verso I giornalisti, ritenuti 
a torto colpevoli della estro
missione, ma nessuna pole-

Bearzot in 
Belgio osserva 
gli azzurrini 

BRUXELLES — Tra 11 Belgio e l'Italia Under 21 che s'affron
teranno oggi pomeriggio alle 16 per il loro campionato euro
peo, la differenza sta nel fatto che ai padroni di casa l'incon
tro e il torneo non interessano affatto cosa che invece agli 
azzurrini preme moltissimo. Così l'incontro è stato relegato 
in uno stadio dì secondaria importanza a cento metri da 
quello più importante della capitale, dove qualche ora dopo 
la nazionale maggiore se la vedrà con la Grecia per la qualifi
cazione ai mondiali del Messico. Proprio per sollecitare le 
voglie del calciofili belgi e mettere insieme qualche spettato
re, è stato deciso di concedere l'ingresso gratuito. Probabil
mente molti di quelli che la sera assisteranno all'incontro 
della nazionale maggiore faranno prima una capatina nello 
stadio adiacente per rendersi conto del valore delle forze 
emergenti. Ma solo per curiosità. Non mancherà il tifo italia
no. A Bruxelles lavorano 50.000 italiani. Stasera molti di loro 
saranno presenti. 

Sono gli stessi responsabili della rappresantiva a non far 
pubblicità alla squadra: «A noi i risultati non interessano — 
dice il e t . Labeau — vogliamo soltanto vedere chi potrà avere 
un futuro. Proprio per questo non convochiamo mai fuori 
quota». Tutto il contrario dell'Italia, che s'è presentata a Bru
xelles con un seguito di ben 15 giornalisti e avrà in tribuna 
Enzo Bearzot. Vicini, responsabile della squadra, spera di 
partire con il piede giusto in questo torneo. Lui e la federazio
ne naturalmente ci tengono moltissimo. Oggi due saranno i 
fuoriquota azzurri: Orsi che sostituisce in porta l'infortunato 
Zenga e Matteoli. Osservati speciali il duo d'attacco donano 
Vialli e Mancini. Vista la sterilità delle punte della nazionale 
maggiore potrebbero venire presto utili a Bearzot. Questo lo 
schieramento degli azzurri: Orsi; Calisti, Carannante; De Na
poli, Ferri, Cravero; Donadonl, Matteoli, Vialli, Giannini, 
Mancini. In panchina il secondo portiere Onorati, Pioli, Gal-
bagini, lachini, Baldieri. Arbitrerà il tedesco Schmidhuber. 

Stasera affronta (tv 22.30) Scapecchi 

Pugni europei 
per Oliva prima 
del «mondiale» 

Dal Cin interrogato 
sulle tasse di Zico 

UDINE — Il direttore generale dell'Inter, Franco Dal Cin, è stato 
ascoltato ieri dal sostituto procuratore della Repubblica di Udine, 
dott, Giancarlo Buonocore, che indaga sui presunti illeciti valutari 
di Zico all'epoca del suo trasferimento dal Flamengo all'Udinese. 

Dal Cin è rimasto più di un'ora a colloquio con Buonocore e, 
secondo quanto lui stesso ha lasciato intendere, ha precisato i 
rapporti tra Flamengo, Udinese, Groupings e Zico per il perfezio
namento del trasferimento in Italia del fuoriclasse brasiliano. Dal 
Cin, in particolare, avrebbe scisso il rapporto Flamengo-Udinese 
da quello Groupìngs-Zico «anche perché — ha precisato — nella 
vicenda ho sempre rappresentato l'Udinese.. 

Zico, da parte sua, ha ribadito di aver firmato il contratto per la 
cessione dello sfruttamento della sua immagine pubblicitaria alla 
Groupings di Londra nel giugno del 1983, cioè quando non era 
cittadino valutariamente residente in Italia e che il contratto esi
bito dalla Guardia di finanza di Udine (firmato nell'agosto del 
1983) altro non sarebbe che la riedizione di quello siglato in Brasi
le. con l'aggiunta di qualche postilla. L'indagine, comunque, conti
nua e non è escluso che il sostituto procuratore Buonocore voglia 
ascoltare anche il presidente dell'Udinese, Lamberto Mazza. 

• Per OLIVA oggi 
un «europeo mads in Italy» 

Dal nostro inviato 
VIETRI SUL MARE — Se 
condo il parere dei critici do
vrebbe essere una semplice for
malità. un poco impegnativo 
collaudo, la difesa del titolo eu
ropeo dei superleggeri che que
sta sera sarà chiamato a fare 
Patrizio Oliva contro Io sfidan
te Alessandro Scapecchi. Una 
§ revisione, questa, che priva 

el necessario fascino l'appun
tamento attorno al ring posto 
al centro del piccolo teatro ten
da di Nocera. Previsioni suffra
gate anche dai discorsi della vi
gilia. Nel ritiro del campione, 
infatti, si parla più della sfida 
mondiale messa in cantiere da 
Rodolfo Sabatini, che del 
match di questa sera. 

Telegrafico Oliva a proposito 
dei proclami di Scapecchi, il 
manesco grossetano che spera 
di laurearsi campione d'Euro
pa. 

•Quello lì — dice con irrita
zione il campione — parla sem
pre troppo. Invece di lanciare 
parole al vento, pensi al match: 
per lui le cose potrebbero met
tersi male fin dalle prime ripre
se...». 

Dalla difesa del titolo alla or
mai certa sfida mondiale. Sen
tite cosa ne pensa l'interessato. 

•Hatcher o Costello non sono 
della p"ìs*a d: Léonard o di Ha-
gltr. Sono p1:::

,!i l'orti ma non 
ìmbattibili.Vh: è scenico sulle 
mie r>"--ib:;;:3 evidentemente 
non si è rê o conto dei guai che 
ho avute con la mano. Non mi 
funzionava questa benedetta 
mano destra, tanto che avevo 
paura anche di ditendere il tito
lo europeo. Fortunatamente 
ora posso udirla, sono guarito 
quasi del lutto e nessuno mi fa 
più paura, Hatcher e Costello 
compresi». 

Dal campione allo sfidante. 
Dal suo quartier generale, ecco 
Scapecchi. 

•Sono convinto di poter 
strappare il titolo ad Oliva — 
annuncia —. Contro di me do
vrà stare molto attento, non si 
illuda di conservare il tìtolo.. 

Già fi.vsata. intanto, la pros
sima sfida europea nella cate
goria. Il vincitore del match di 
questa sera dovrà vedersela col 
britannico Terry Marsh, un 
picchiatore in guardia destra. 

L'incontro tra i maneschi 
giovanotti di Napoli e di Gros
seto sarà seguito dalla Tv di 
Stato: prevista la diretta da 
Nocera dalle 22,30. 

Marino Marquardt 

mica. Probabilmente consi-, 
dera la stagione di Bodinl 
una sorta di Interregno di 
breve durata, forse ha rice
vuto assicurazioni In tal sen
so dalla società. Invece le vi
cende prendono una piega 
opposta: Bodinl sciorina una 
serie di prestazioni ad alto li
vello e, ciò che più conta, 
conquista la fiducia di Tra-

flattoni e di alcuni «senatori», 
a cui parola ha peso in seno 

alla squadra. 
Un «summit» chiarificato

re quindi s'impone e Tacconi 
l'ottiene a gennaio. Parole 
chiare, attestati dì stima che 
rincuorano 11 portiere, 11 qua
le rivela 11 retroscena ad un 
settimanale sportivo, corro
borando l'intervista con al
cune succose battute all'in
dirizzo dell'amlco-rivale Bo
dinl. Si Innesca una polemi
ca verbale tra I due, troncata 
da Bonlpertl con una multa 
di due milioni a testa. Gli 
spazi si restringono per Tac
coni che fiuta il mutato 
orientamento del vento, una 
pseudo ostilità dei compagni 
di squadra, la freddezza del 
•mister». Sconta così 11 suo 
carattere un po' pazzo, 1 suol 
atteggiamenti estroversi, le 
sue «boutades». 

•La mla"pazzia"? Ne era
no al corrente già prima 
d'ingaggiarmi — si difende 
Stefano — ed a sentir loro gli 
errori erano veniali». Ma chi 
sono loro? «Gli stessi che non 
mi hanno più voluto». E Tac
coni non dice altro, almeno 
per adesso... 

Michele Ruggiero 

Domenica 
c'è la novità 

cinese 
alla «Cinque 

Mulini» 

MILANO — I cinque conti
nenti saranno per la pri^a vol
ta rappresentati alla «Cinque 
Mulini», classica del cross in
ternazionale che si disputerà 
domenica a San Vittore Olona. 
In questa 53* edizione sarà pre
sente anche la Cina, per il con: 
tinente asiatico. Ci saranno gli 
Stati Uniti per l'America, l'Au
stralia e la Nuova Zelanda per 
l'Oceania, l'Etiopia per l'Afri
ca, l'Italia, la Gran Bretagna, la 
Norvegia, la Rdt, la Svizzera, la 
Polonia per l'Europa. Alcune di 
queste squadre sono le stesse 
che hanno preso parte ai «Mon
diali» di cross a Lisbona. Il 
campione del Mondo di mara
tona. l'australiano Robert De 
Castella, ha detto durante la 
presentazione che alla «Cinque 
Mulini», da lui già vinta due an
ni fa, è intenzionato a riscattare 
l'opaca prova di Lisbona. Avrà 
come temibili avversari gli etio
pi Mohamed Kedir, Bekele De-
bele e Wodajo Bulti, il tedesco 
Werner Schildhauer, l'ameri
cano Pat Porter. L'Italia, as
sente Alberto Cova, confiderà 
in Franco Boffì, Gelindo Bor: 
din, Francesco Panetta, Gianni 
De Madonna. Agnese Possamai 
è la favorita della gara femmi
nile. 

Anche 
lo sport 
ha avuto 

la sua notte 
degli 
oscar 

SANREMO — Quattro 
sponsor, mezzo miliardo di 
spese e invitanti cachet, la 
cornice un po' consunta 
del Casinò municipale ed 
anche lo sport ha avuto la 
sua notte degii Oscar. Il 
confronto con la famosa 
carrellata di divi tra le luci, 
i trucchi, la plastica di Hol
lywood ha dato alla festa 
sanremese u n a dimensio
ne da festa aziendale, tutta 
imperniata e condizionata 
dai collegamenti in diretta 
con il discusso «processo» 
sulla rete tre. Sul palco, 
presentati da Pippo Bau-
do, nomi prestigiosi Indi
cati da un sondaggio che 
ha coinvolto oltre ottanta 
giornali italiani ed euro
pei: Evelyne Ashford. Al
berto Cova, Ulrike Mey-
farth, Francesco Mosèr, 
Edwin Moses e Michel Pla
tini. Con loro, premiati «in 
contumacia», anche Cari 
Lewis, Niki Lauda, Mi
chael Gross e John McEn-
roe. 
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